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ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE 

 

L’anno 2010 il giorno 15 (quindici) del mese di aprile in Bergamo, Via Verdi, 5  

 

Sono presenti i signori: 

1) Dorino Mario Agliardi - nato a Morengo (BG) il 20.01.1954, residente a 

Bergamo (BG) Via Della Boccola, 6 c.f. GLRDNM54A20F720L 

2) Paola Missale - nata a Bergamo (BG) il 16.10.1961, residente a Bergamo 

(BG) Via Della Boccola, 6 c.f. MSSPLA61R56A794Q 

3) Donatella Savoldi - nata a Nembro (BG) il 01.08.1951, residente a Nembro 

(BG) Via T.Tasso, 10 c.f. SVLDTL51M41F864K 

4) Pierangelo Agazzi - nato a Bergamo (BG) il 24.04.1953, residente a 

Nembro (BG) Via T.Tasso, 10 c.f. GZZPNG53D24A794R  

5) Fabrizio Strocchia - nato a Urgnano (BG) il 02.07.1957, residente a Ranica 

(BG) Via Zanino Colle, 40 c.f. STRFRZ57L02L502F 

6) Caterina Arrigoni -  nata a Bergamo (BG) il 21.08.1959, residente a 

Bergamo (BG) Via San Salvatore, 10 c.f. RRGCRN59M61A794O 

7) Federico Cella - nato a Bergamo (BG) il 22.02.1986, residente a Bergamo 

(BG) Via G.Carnovali, 80/A c.f. CLLFRC86B22A794Y 

8) Monica Mandelli - nata a Bergamo (BG) il 16.06.1985, residente a Bergamo 

(BG) Via Arena, 14 c.f. MNDMNC85H56A794M 

9) Ivana Bonazzi - nata a Leffe (BG) il 29.08.1955, residente a Leffe (BG) Via 

Locatelli, 2 c.f. BNZVNI55M69E509E 

10) Corrado Cuccoro - nato a Brescia (BS) il 03.03.1965, residente a Bergamo 

(BG)Via Cerasoli, 9  c.f. CCCCRD65C03B157C 

11) Mauro Messi - nato a Bergamo (BG) il 16.07.1974, residente a Bergamo 

(BG) Via Radini Tedeschi, 24/G c.f. MSSMRA74L16A794O 

12) Giovanni Togni - nato a Bergamo (BG) 21.05.1964, residente a Bergamo 

(BG) Via Medici,3 c.f. TGNGNN64E21A794O 
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13) Livio Gianola - nato a  Premana (LC) il 29.09.1964, residente a Premana 

(LC) Via Martiri Di Cefalonia, 4 c.f. GNLLVI64P29H028F 

 

Dichiarano di costituire, con il presente Atto costitutivo, un’associazione senza fini di 

lucro denominata: 

“K’EPOS” 

1° L’Associazione ha sede legale in Bergamo, Via Verdi n.5 

2° L’Associazione non ha fini di lucro e si prefigge finalità esclusivamente culturali 

     con i seguenti obiettivi e modalità operative: 

a)  promuovere attività che favoriscano la diffusione della cultura letteraria, artistica,   

      musicale e  scientifica, con particolare attenzione alla civiltà del vicino Oriente  

      antico e a quella greco-latina. 

b)  favorire la condivisione degli interessi e delle conoscenze dei soci 

c)  individuare e/o organizzare eventi, proiezioni, film, viaggi, concerti 

d)  organizzare incontri culturali, seminari, convegni, conferenze, corsi, studi   

      specifici di confronto e di approfondimento 

e)  organizzare e promuovere ricerche sull’attività culturale in Italia e  

     all’estero attraverso la pubblicazione quanto verrà prodotto dall’Associazione   

     stessa 

f)  stabilire e mantenere contatti con Enti, Istituzioni e singoli operatori culturali,  

     promuovendo la collaborazione e la realizzazione degli scopi statutari 

g)  promuovere consulenze in merito alle attività e agli scopi previsti dallo statuto. 

 

L’Associazione si inibisce espressamente lo svolgimento di attività diverse da 

quelle sopra  elencate con eccezione per quanto ad esse connesse e comunque in 

via non prevalente. 

L’Associazione può svolgere le sue attività in collaborazione con qualsiasi altra 

istituzione pubblica o privata nell’ambito degli scopi statutari oppure associarsi 

con altre istituzioni. 

3° L’Associazione e’ retta dallo statuto riportato in calce al presente atto. 
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4° Il Consiglio direttivo per il primo triennio è costituito da cinque membri nelle 

persone  

     di: Dorino Mario Agliardi; 

Paola Missale; 

          Mauro Messi; 

          Fabrizio Strocchia; 

          Federico Cella. 

5°  La quota di iscrizione degli associati che entreranno a fare parte dell’associazione  

      durante il primo anno viene determinata in euro 50,00 
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STATUTO 

      

DENOMINAZIONE 

 

 ART.1)  E’ costituita una Associazione denominata “Associazione K’EPOS” 

 

SEDE 

 

ART.2)   L’associazione ha sede legale in Bergamo, Via Verdi n. 5 

      L’associazione può stabilire sedi operative per lo svolgimento della propria  

      attività. 

 

DURATA 

 

 ART.3)   L’Associazione ha durata illimitata. 

 

FINALITA’ 

 

 ART.4)  L’Associazione non ha fini di lucro e si prefigge finalità esclusivamente 

culturali con i seguenti obiettivi e modalità operative: 

a)   promuovere attività che favoriscano la diffusione della cultura letteraria, artistica,   

      musicale e  scientifica, con particolare attenzione alla civiltà del vicino Oriente  

      antico e a quella greco-latina. 

b)  favorire la condivisione degli interessi e delle conoscenze dei soci 

c)  individuare e/o organizzare eventi, proiezioni, film, viaggi, concerti 

d)  organizzare incontri culturali, seminari, convegni, conferenze, corsi, studi   

      specifici di confronto e di approfondimento 

e)  organizzare e promuovere ricerche sull’attività culturale in Italia e  

     all’estero attraverso la pubblicazione quanto verrà prodotto dall’Associazione   

     stessa 
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f)  stabilire e mantenere contatti con Enti, Istituzioni e singoli operatori culturali,  

     promuovendo la collaborazione e la realizzazione degli scopi statutari 

g)  promuovere consulenze in merito alle attività e agli scopi previsti dallo statuto. 

 L’Associazione si inibisce espressamente lo svolgimento di attività diverse da  

quelle sopra elencate con eccezione per quanto ad esse connesse e comunque in via    

non prevalente. 

     L’Associazione può svolgere le sue attività in collaborazione con qualsiasi altra   

     Istituzione pubblica o privata nell’ambito degli scopi statutari oppure associarsi    

     con altre istituzioni. 

 

SOCI – CRITERI DI AMMISSIONE E DI ESCLUSIONE 

 

ART.5)  I soci si distinguono in:  

a) fondatori: coloro che hanno ideato e costituito l’Associazione sottoscrivendo il  

                presente statuto. 

b) Ordinari: tutti coloro che intendono aderire condividendo le finalità dello   

statuto. 

     Tutti i soci hanno uguali diritti ed uguali obblighi nei confronti dell’Associazione  

      e sono tenuti a pagare una quota associativa annua che verrà determinata dal  

      Consiglio direttivo con delibera da assumere entro il mese di dicembre di ogni  

      anno e valida per l’anno successivo. 

 ART.6)   L’ammissione all’Associazione non può esser effettuata per un periodo  

                 temporaneo. 

      Tuttavia è facoltà di ciascun associato recedere dall’Associazione mediante   

       comunicazione in  forma scritta inviata all’Associazione stessa. 

 ART.7)   L’esclusione del socio per gravi motivi  è deliberata dal Consiglio direttivo. 

      I soci receduti o esclusi e che, comunque, abbiano cessato di appartenere   

      all’Associazione non possono riprendere i contributi versati e non possono 

      vantare alcun diritto sul patrimonio dell’Associazione. 

      Il Consiglio direttivo potrà inoltre deliberare l’esclusione del socio che non  
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      provveda entro il 31dicembre di ogni anno al versamento della quota annuale  

      stabilita dal Consiglio direttivo ai sensi dell’art. 5. 

 

PATRIMONIO 

 

 ART.8)  Il patrimonio dell’Associazione e’ costituito da: 

- i contributi degli aderenti; 

- i contributi di privati; 

- i contributi dello Stato, di Enti o di Istituzioni pubbliche finalizzati al sostegno 

di specifiche e documentate attività o progetti; 

- i contributi di organismi internazionali; 

- rimborsi derivanti da convenzioni; 

- entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali. 

- donazioni, lasciti et similia. 

 

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 

 

 ART.9)  Sono organi dell’Associazione: 

- l’assemblea dei soci; 

- il Consiglio direttivo; 

- il Presidente. 

 

ASSEMBLEA 

 

 ART.10)  L’assemblea è costituita da tutti i soci e può essere ordinaria e  

          straordinaria. 

          L’assemblea ordinaria è convocata almeno una volta all’anno dal Consiglio 

          direttivo entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale. 

          L’assemblea è altresì convocata ogni qualvolta il Consiglio direttivo lo ritenga   

          opportuno, o quando gli sia fatta richiesta scritta motivata e sottoscritta da   
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          almeno un quinto degli  associati. 

          All’assemblea devono annualmente essere sottoposti per l’approvazione: 

- la relazione del Consiglio direttivo sull’attività dell’Associazione; 

     - il bilancio dell’esercizio sociale. 

      L’assemblea delibera inoltre in merito: 

         - alla nomina del Consiglio direttivo; 

         - ad altri argomenti che siano proposti all’ordine del giorno. 

      L’assemblea può inoltre essere convocata, in sede straordinaria, per deliberare  

      sulle modifiche dello statuto e sullo scioglimento dell’Associazione. 

 ART.11)  Le convocazioni dell’assemblea sono fatte mediante lettera spedita a   

          ciascuno dei soci almeno dieci giorni prima della data fissata per la riunione. 

 Sono espressamente valide le convocazioni eseguite via posta elettronica agli  

           indirizzi  indicati dai soci. 

 ART.12)  Ogni socio ha diritto ad un voto. 

           In prima convocazione le deliberazioni dell’assemblea sono adottate con la  

           presenza ed il voto favorevole della maggioranza dei soci. In seconda   

           convocazione, che deve essere tenuta in un giorno diverso da quello di prima 

           convocazione, le deliberazioni sono valide qualunque sia il numero degli 

           intervenuti ed occorrerà il voto favorevole della maggioranza dei soci  

           intervenuti. 

           Le deliberazioni di modifica dell’atto costitutivo e dello statuto, sia in prima   

           che in seconda convocazione, devono essere approvate con la presenza di 

           almeno tre quarti degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei   

           presenti. 

           La deliberazione di scioglimento dell’Associazione deve essere approvata, sia 

           in prima che in seconda convocazione, col voto favorevole di almeno i tre  

           quarti dei soci. 
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CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

 ART.13)  L’Associazione è amministrata da un Consiglio direttivo composto da tre a   

                  nove membri. 

      Il Consiglio direttivo dura in carica tre anni ed i suoi membri sono  

      rieleggibili. 

 ART.14)  Il Consiglio direttivo è convocato dal Presidente quando lo ritiene  

            opportuno o su richiesta di due consiglieri. Per la validità delle sue  

           deliberazioni occorre  la presenza della maggioranza dei Consiglieri ed il voto  

            favorevole della  maggioranza dei Consiglieri intervenuti. 

     Esso è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice-Presidente o dal   

     Consigliere più anziano d’età. 

     Il consigliere che, senza giustificato motivo, non partecipi a due consecutive   

     riunioni del Consiglio direttivo decade dalla carica ed il Consiglio direttivo  

     potrà provvedere, alla prima riunione successiva, in ordine alla sua    

     sostituzione. Il consigliere così nominato resterà in carica sino alla successiva   

     assemblea. 

     Le cariche sociali sono svolte a titolo gratuito. 

 ART.15)  Al Consiglio direttivo spettano indistintamente tutti i poteri sia di ordinaria 

                che di straordinaria amministrazione, con facoltà di delegare i poteri stessi al  

                Presidente o a uno o piu’ dei suoi membri. I poteri di straordinaria  

                amministrazione potranno essere delegati a membri del Consiglio direttivo 

                solo congiuntamente. 

    In particolare il Consiglio direttivo elabora gli indirizzi e le direttive generali   

    dell’Associazione, stabilisce l’ammontare della quota associativa annua,  

    delibera sull’ammissione ed esclusione dei soci, predispone il bilancio   

 d’esercizio e la relazione annuale sull’esercizio della gestione da sottoporre   

 alla approvazione dell’assemblea. 
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PRESIDENTE 

 

 ART.16) Il Consiglio direttivo nella prima riunione provvede a nominare il  

            Presidente,  salvo la prima volta in cui la nomina avviene nell’atto costitutivo. 

Al Presidente spetta la rappresentanza dell’Associazione in giudizio e di 

fronte ai terzi con facoltà, in particolare, di aprire, chiudere ed operare su 

conti correnti bancari e postali. 

Il Presidente cura l’aggiornamento e la tenuta del libro dei soci, del libro dei 

verbali delle assemblee e del libro dei verbali del Consiglio direttivo. Detti 

libri devono essere in ogni momento consultabili dai soci che hanno altresì 

diritto di chiederne, a loro spese, estratti. 

Il Vice-Presidente sostituisce e fa le veci del Presidente in caso di assenza o 

impedimento. 

ART.17)  il Presidente custodisce somme e valori dell’Associazione ed esegue ogni    

                 operazione di cassa tenendo aggiornata la contabilità. 

  Il Consiglio direttivo dovrà tenere un libro cassa, un libro verbali assemblee,   

  un libro verbali del Consiglio direttivo ed un libro soci, vidimati, delegando  

  tali compiti ad uno dei suoi membri. 

 

ESERCIZI SOCIALI E BILANCIO – LIQUIDAZIONE 

 

ART.18)  L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. Il Consiglio 

         deve tempestivamente predisporre il bilancio dell’esercizio da sottoporre  

         all’approvazione dell’assemblea entro quattro mesi dalla chiusura  

        dell’esercizio sociale. 

La bozza di bilancio, nei quindici giorni che precedono l’assemblea che lo   

approva, ed il bilancio, dopo la sua approvazione, devono essere tenuti presso 

la sede dell’Associazione a disposizione dei soci che li volessero consultare e 

ne volessero chiedere copia. 
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E’ fatto divieto all’associazione di distribuire, anche in modo indiretto, utili e   

avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita 

dell’organizzazione a meno che la destinazione o la distribuzione non siano 

imposte per legge o siano effettuate a favore di altre associazioni che per 

legge, statuto o regolamento abbiano le stesse finalità. 

Gli utili e gli avanzi di gestione dovranno essere impiegati obbligatoriamente 

per la realizzazione delle attività istituzionali o di quelle ad esse direttamente 

connesse. 

ART.19)  In caso di esaurimento degli scopi dell’Associazione o di impossibilità di  

attuarli, nonché di sua estinzione da qualsiasi causa determinata, i beni 

saranno devoluti ad altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale che 

perseguano i medesimi fini dell’Associazione.  

Addivenendosi, per qualsiasi motivo, alla liquidazione dell’Associazione, il 

Consiglio direttivo nomina tre liquidatori che potranno essere scelti fra i 

membri del Consiglio stesso. 

 

  


